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Escursionismo 

 

PARCO DEL MARGUAREIS - VALLE PESIO 
 
 

Quota massima Punta Marguareis (2652 m) 
Attrezzatura consigliata scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla stagione. 

2 moschettoni a ghiera, 1 cordino d.7 l.3 m., imbrago, moschettoni, 
casco, set da ferrata omologati. 

Difficoltà E/EE/EEA 
Data gita 1 e 2 Luglio 2017 
Partenza ore  6,30 dal parcheggio Italo Cremona Gazzada 
Quote per rifugio soci  € 36,00  non soci € 46,00 + assicurazione 
Per il viaggio in auto con 4 persone a bordo € 33 a persona 

 
 
 
 

Come arrivare:  Raggiungiamo Alessandria con la A26, proseguiamo con la E70 fino ad Asti, proseguiamo 
con la A33 e la SP3bis fino a destinazione Chiusa di Pesio 

 

Il parco naturale del Marguareis è un’area protetta che si sviluppa attorno al Massiccio del Marguareis, la 
porzione più sud occidentale delle Alpi Marittime, e comprende due valli: la Valle Pesio e una parte dell’Alta 

Valle Tanaro. La sua particolare posizione l’ha 
reso noto per la varietà della flora e della fauna. 
Conserva, infatti, circa un quarto delle specie 
vegetali presenti in Italia ed è particolarmente 
ricca la presenza della fauna: camosci, aquile, 
cervi, caprioli e galli forcelli. Da qualche anno è 
ricomparso il lupo. Un’altra importante 
caratteristica dell’area è il fenomeno del 
carsismo, localizzato prevalentemente nel 
Massiccio del Marguareis – Mongioie con più di 
150 km di sviluppo sotterraneo di grotte. 

 
L’escursione di due giorni, facendo base al 
Rifugio Garelli, calcherà un tratto del  famoso 
percorso ad anello del “Giro del Marguareis” e 
parte del sentiero attrezzato “Flavio Sordella” 
allestito di recente dal CAI di Mondovì, 
muovendosi tra la testata della Valle Pesio e Val 
Ellero al cospetto della ripida bastionata Nord 
del Marguareis e tra gli ambienti carsici del 
versante sud. 

 
È un trekking escursionistico vario (E/EE/EEA) 
che richiede un buon allenamento e capacità di 
affrontare terreno accidentato e un poco 
roccioso. Presenta alcuni tratti attrezzati (EEA) 
nell’ascesa alla Punta del Marguareis (2° giorno) 
per cui è necessario l’equipaggiamento da 
ferrata. 

 
 

Testa del Duca (2.052 m) dal Colle del Prel Il Rifugio Garelli che ci ospiterà è una moderna 
costruzione ubicata nel cuore del Parco, nella 
conca prativa del Pian del Lupo al cospetto delle 

imponenti pareti del Massiccio del Marguareis. Ha 94 posti letto, cucina, spazi comuni e un locale invernale. 
È di proprietà del CAI di Mondovì ed gestita da più di trent’anni dal signor Guido. Nei pressi della struttura è 
allestito a cura del Parco un giardino botanico con una raccolta di specie autoctone. 



Descrizione itinerario: 
 

1° Giorno 
 
Pian delle Gorre - Passo del Baban - Passo del Duca - Rifugio Garelli 
Pian delle Gorre (1030 m) - Gias Fontana (1218 m) - Passo del Baban (1680 m) - Gias dell'Ortica (1836 m) - Passo del Duca (1989 m) - 

Rifugio Garelli (1966 m) 

Tempo di percorrenza ore 5:00, escluse pause. 
Dislivello: salita 1050 m; discesa 60 m. 
Difficoltà: E/EE. 

 
Via d'accesso alla Conca delle Càrsene, questo itinerario abbastanza faticoso attraversa zone poco battute 
dal turismo ed offre begli scenari soprattutto nella zona tra il Passo del Baban e il Passo del Duca. Dal 
Passo del Duca si apre la vista del bel Vallone del Marguareis, dell’omonimo laghetto e del Rifugio con alle 
spalle il massiccio carsico. 

 

 
Descrizione: Da Pian delle Gorre in direzione Ovest si imbocca la sterrata, in leggera discesa, che conduce 
all'Osservatorio Faunistico (segnavia H10). Si attraversa un bosco di abete bianco si arriva a passare su 

ponte in legno il torrente che 
scende dal Vallone del Saut e 
continuando a seguire  la 
sterrata che, puntando ora a 
SO, costeggia il Torrente Pesio 
si arriva alla radura del Gias 
Fontana. Trascurando il bivio 
per il Gias degli Arpi si imbocca 
sentiero  per  il Gias  Vaccarile e 
il Passo del Baban (segnavia 
H11) che passa in prossimità 
della cascata del Pesio. Da qui il 
si risale con diverse svolte in un 
fitto bosco e poi assolato pendio 
prativo fino al bivio (prendere a 
sinistra)  per  il Passo  del 
Baban e la Capanna Sociale 
Morgantini che si incontra 
intorno a q. 1600. 

Rifugio Garelli (1.966 m) Si piega in direzione SE con un 
lungo traverso in salita che porta alla base delle ripidi pareti del Bric Bassa del 

Carbone. Con un aereo sentierino tra pini montani ed altra vegetazione arbustiva si costeggiano le pareti 
rocciose fino a superare il Passo del Baban e da qui i prati della conca del Gias dell'Ortica. In 
corrispondenza di un tornante della rotabile ex-militare si prosegue per il Passo del Duca (segnavia H10). 
Dal passo si imbocca il sentiero che cala nel Vallone del Marguareis (segnavia H07) e con un lungo traverso 
in diagonale tra pini montani, magra erba e detriti si arriva all’omonimo laghetto e con una breve salita al 
rifugio. 



2° Giorno 
 
Rifugio Garelli - Punta Marguareis - Pian delle Gorre 
Rifugio Garelli (1966 m) – Laghetto del Marguareis (1924 m) – Ferrata “Sordella” al Colle dei Torinesi - Punta Marguareis (2652 m) – 

Colle del Pass (2349m) – Porta Sestrera (2228m) – Rifugio Garelli (1966 m) – Pian delle Gorre (1030 m) 

Tempo di percorrenza ore 7:00, escluse pause. 
Dislivello: salita 1150 m; discesa 2050 m. 
Difficoltà: EE/EEA. 

 
Questo itinerario impegnativo, ma molto appagante e vario permette di godere di ampi panorami, come 
quello dalla Punta Marguareis, a 360° sul Parco spaziando da aridi pianori carsici a versanti verdeggianti 
delle Valli Ellero e Tanaro. 

 

Descrizione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tratto di ferrata 

 
Dal rifugio, riprenderemo per un 
breve tratto il sentiero del giorno 
precedente scendendo al 
Laghetto del Marguareis per poi 
risalire fino a prendere il sentiero 
“Sordella” che porta in  salita 
verso il Canale dei Torinesi. A 
quota 2.250m per evitare il 
passaggio nel canalone detritico, 
seguendo la variante attrezzata, 
saliremo lungo la ferrata per 200 
m di dislivello fino a raggiungere il 
Colletto dei Torinesi. Lasciato il 
sentiero Sordella, che 
riprenderemo in discesa, 
imboccato il sentiero A44 in 
direzione del Rifugio Don 
Barbera, su ripido sentiero, 
raggiungeremo    la    prestigiosa 

Punta  Marguareis  (2652  m).  Dalla  cima 

spettacolare panorama sulle alpi Liguri e sul mare. 
Cascata del Sault 

 

La discesa prevede il raggiungimento del bivio sul sentiero Sordella lasciato all’andata e il suo 
proseguimento di rientro fino il rifugio Garelli completando il giro ad anello. 
Questa seconda parte dei ritorno comporta l’aggiramento da sud sud-est del massiccio lungo un sentiero di 
quota con alcuni “su e giù” in prossimità di alcuni passi, tra cui il tratto attrezzato del Colle Palù. Questo 
versante regala la vista della verde Valle Tanaro ed Elero. Il ritorno in Valle Pesio passerà attraverso la 
risalita dal Lago Ratoia alla Porta di Sestrera. 
Il rientro al Pian delle Gorre avverrà passando dal Rifugio Garelli e scendendo lungo il vallone di Sestrera 
per poter dare un’ultima occhiata alle bellezze della valle visitando la cascata del Sault. 

 

 
Iscrizioni ed informazioni in sede il Mercoledì  previo anticipo di 10 €  



 

 
 

 
 


